
CHI ENTRA E CHI ESCE Istat, a gennaio

nuovo paniere e inflazione scesa all’1,7%, il

tasso più basso dall’agosto ’99. La benzina

verde è calata dello 0,4% rispetto a dicem-

bre. Insomma, un

gennaio freddo per i

prezzi: quelli al consu-

mo hanno registrato

un aumento dello 0,1% rispet-
toalmeseprecedente, edell’1,7
su base annua, un tasso inferio-
re all’1,9% di dicembre.
L’Istat presenta gli ultimi dati e,
insieme, il nuovo paniere per il
calcolo dei prezzi al consumo
del 2007, la tradizionale rivolu-
zionepercercaredi tenere ilpas-
so con l’evolversi di usi e costu-
mi: escono macchine fotografi-
che, videocassette, pellicole fo-
tografiche a colori e sviluppo,
nonchè le sveglie a pile. Al loro
posto, la schedadimemoriaper
macchine fotografiche digitali,
la stampa da foto digitale e la
multipresa elettrica che va a so-
stituire il cavo elettrico.
Fra le altre uscite l’Istat segnala
la torta gelato sostituita di più
comodimultipack, lepantofole
da donna al cui posto entrano i
sandali, e la coperta sostituita
dal piumino. Esce dal paniere
anche la tariffa dell’Ordine de-
gli avvocati, grazie al provvedi-
mento emanato dal governo
sulle liberalizzazioni delle tarif-
fe di categoria.
Altrevociche invecefannoil lo-
ro primo ingresso nel cestino
utilizzato dall’Istat sono i sughi

pronti, il costo di riparazione
della moto, la visita al monu-
mento storico, il costo per le
scuoleprivateper l’infanzia, il fi-
lo interdentale, i sedili porta-
bambini per le automobili e le
assicurazioni sugli infortuni.
Ancoravariazioni.Nella struttu-
ra di ponderazione degli indici,
considerando l’indice naziona-
le dell’intera collettività (Nic),
sei capitoli vedono un incre-
mento del loro peso relativo:
prodotti alimentari e bevande,
alcolici e tabacchi, abitazione,
acqua, elettricità e combustibi-
li, servizi sanitari e spese per la
salute, trasporti, servizi ricettivi
e di ristorazione. In termini as-
soluti, la diminuzione più rile-
vante riguarda il capitolo mobi-
li, articoli e servizi per la casa.
I consumatori,Adusbef e Feder-
consumatori, contestano i dati
e chiedono un paniere «socia-
le», che tenga conto delle fasce
direddito,echesiapiùvicinoal-
la realtà. «A gennaio abbiamo
avuto molti aumenti: i pedaggi
autostradali, rincarati del 2%
sia su base mensile che annua -
si legge in una nota esplicativa -
il canone Rai aumentato del
4%; i trasporti ferroviari, con
una lievitazionedel 5,9% su ba-
semensileedel6,4%subasean-
nua; perfino le comunicazioni,
il cui prezzo è aumentato dello

0,4% su base mensile. Ma l’in-
flazione secondo l’Istat è scesa
all’1,7%».Per i consumatori, re-
sta un mistero.
Torniamo al dato sull’inflazio-
ne. A favorire il raffreddamen-
to,soprattutto«iprezzienergeti-
ci - spiegano i tecnici dell’Istat -
il cui peso è aumentato rispetto
allo scorso anno da 6,3% a
8,2%».Lavariazionedegli ener-
getici, infatti, è di -0,4% con-
giunturale e del +2,6% tenden-
ziale quando a dicembre era
+4,4%.
I prezzi dei carburanti: la verde
è diminuita dello 0,4% rispetto
a dicembre e dell’1,8% su base
annua. Per il gasolio la diminu-
zione è di 0,5%congiunturale e
di 2,4 tendenziale.
Inoltre, per i prodotti energetici
ad uso abitativo l’Istat stima
che i combustibili liquidi dimi-
nuiranno del 2,1% su mese e
del 3,5 su anno.
Perquantoriguardaprodottiali-
mentari e bevande analcoliche
l’aumento congiunturale segna
+0,2, quello tendenziale +2,6.
Acceleranoancheiprodotti itti-
ci (+4,5% tendenziale), la frutta
(+3,1% tendenziale), oltre a olii
e grassi (+7,4% tendenziale).

Inflazione, da sette anni mai così bassa
In gennaio i prezzi crescono solo dell’1,7%. Cambia il paniere: esce la coperta, entra il piumino

Bankitalia, tensione tra Draghi e i sindacati
Muro contro muro sul piano di riorganizzazione. Il Governatore: andrò avanti, comunque
■ di Bianca Di Giovanni

TENSIONI Incontro teso,

ma dialogo ancora aperto.

Questo l’esito del confronto

tra il vertice della Banca

d’Italia e le 7 sigle sindacali

sul piano di riassetto del-

l’istituto presentato da Mario Dra-
ghi. Il nodo da sciogliere riguarda
il destino delle filiali sparse sul ter-
ritorio. Il governatore vorrebbe
sopprimere quelle provinciali,
puntando ad una organizzazione
regionale della rete. Il processo
coinvolge 70 sedi e 2.600 dipen-

denti. I sindacati non ci stanno,
ma Draghi insiste. Così le posizio-
ne restano distanti, anche se l’in-
contro di ieri può considerarsi an-
cora interlocutorio. Oggi Draghi
incontrerà i direttori di filiale e in
questa sede si è impegnato a pre-
sentare un documento aggiunti-
vo. Sono in programma poi altri
incontri in forma ristretta (senza il
governatore)perverificaresevisia-
no possibilità di avvicinamento
tra leparti.Nessuncommentodal-
l’istitutodopol’incontrodi ieri,vi-
stoche«ilprocessoèancoraincor-
so». È il segretario generale della
Falbi (il maggiore sindacato inter-
no)arivelare i«momentidiasprez-
za»chesi sonoregistratinellequat-
tro ore di incontro di ieri. Il gover-

natore avrebbe perso le staffe di
fronte al no deciso del sindacato
sulla questione filiali. «Andrò
avanti comunque», avrebbe detto
Draghi. «A questo punto si va allo
scontro - avrebbe replicatoLeone -
Nonsipuòfareunariorganizzazio-
ne senza il sindacato». «Io non so-
no uno governato dall’esterno»,

avrebbe risposto Draghi, facendo
riferimentoaduncomunicatodel-
la Falbi dei giorni scorsi, in cui il
sindacato accusava il governatore
di essere governato da forze ester-
ne. A riportare la calma ci ha pen-
sato Ignazio Visco, vicedirettore
generale, con un lungo intervento
sulla necessità del dialogo tra le
parti sociali, ciascuna con il pro-
prio ruolo. «Proprio mentre il go-
verno riconosce a Bankitalia nuo-
ve funzioni il Governatore insiste
nel ridimensionamento della rete
territoriale. Un tema sul quale sia-
mo pronti ad andare allo scon-
tro», insiste Leone all’uscita. Con-
trariaallachiusuradelle filiali èan-
che la Fabi, che comunque propo-
neuna lororiconversione, in linea

con quanto si intende fare le sedi
estere. Anche la Cgil «boccia» il
pianofiliali,masottolinealaneces-
sità di mantenere aperto il dialo-
go, e apprezza le indicazioni sulla
sede centrale.
Il piano Draghi prevede il poten-
ziamento delle sedi regionali alle
qualisaràaffiancatounnumerori-
stretto (4o5)di filiali specializzate
per la gestione del contante prele-
vatooriservatodabancheesocie-
tà di servizio. Gli uffici di Bankita-
lia a livello locale dovrebbero ri-
dursi a 24-25 dagli attuali 99. Al-
l’esterosi prevede il taglio delle se-
di in Europa e la loro sostituzione
conla figuradell'addettofinanzia-
rio nelle ambasciate, e il potenzia-
mento in altre aree.

Energia, tempi
di attesa
troppo lunghi
nei call-center

Una mela mangiucchiata da al-
meno 6 milioni di dollari. Tanto
hanno sborsato in spese legali il
colosso informatico californiano
Apple Inc. e la britannica Apple
CorpsLtd., storicaetichettadisco-
graficadeiBeatles,primadigiun-
gere al lieto fine della guerra per
l’uso del marchio.
Dopo anni di battaglie legali le
due società hanno finalmente
raggiunto l’accordo, checonsenti-
ràalgruppodiSteve Jobsdi tener-
si il nome e il frutto, nonché di
vendere i brani della band di Li-
verpool sul proprio negozio onli-
ne iTunes. All’etichetta discogra-

fica saranno invece riassegnati,
sia pure in modo limitato, i dirit-
ti di licenza su alcuni marchi per
il loro utilizzo continuativo.
Ancora coperti dal mistero i ter-
mini finanziari dell’intesa, per il
momento già costata alle due so-
cietà 6 milioni di dollari tra par-
celle di avvocati e oneri giudizia-
ri. «Adoriamo i Beatles, ed è sta-
todavverodolorosoessere stati in
antagonismo sulla questione dei
marchi.Èfantasticopoter risolve-
re la questione in maniera positi-
va e sgombrare il campo dalla
possibilità di altre divergenze in
futuro» ha commentato Jobs con
soddisfazione.
L’accordosostituiscequello sigla-

to tra idue litigantinel1991, che
consentiva l’uso del logo della
mela con il morso alla Apple
Computer in un mercato diverso
da quello musicale. Termini sod-
disfacenti per chi all’epoca si oc-
cupava essenzialmente di hard-
ware e software. Ma l’avvento
dell’iPode l’esplosionedelmerca-
to della musica digitale nel 2003
cambiarono la posta in gioco, e
la vertenza si riaprì.
AppleCorps, che tutelagli interes-
si dei Beatles, avrebbe voluto to-
gliere il marchio Appleda iTunes
edavviòunacausa legaledavan-
ti alla magistratura londinese
per sostenere la totalità esclusiva
dei diritti musicali sul marchio.

Ma l’Alta Corte britannica riget-
tò la tesi, rilevando che l’utilizzo
del logo su iTunes non implicava
che Apple Inc. commercializzas-
secon il suonomeiprodottimusi-
cali offerti sul sito.
La battaglia giudiziaria è così
continuata per anni, fino all’ac-
cordo di ieri: non una sorpresa,
ma una soluzione nell’aria da
settimane. Un chiaro segnale di
disgelo, infatti, si era visto a gen-
naio durante il discorso introdut-
tivodi Steve Jobs alMacWorlddi
San Francisco: in quell’occasio-
ne, presentando l’iPod integrato
nell’iPhone, ilnuovocellulare tar-
gato Apple, l’amministratore de-
legato suonò alla platea «Lovely

Rita»dall’albumdeibaronetti in-
glesi, finoaquelmomentoproibi-
to,«SergeantPepper’sLonelyHe-
arts Club Band».
Una mano tesa ai divini Fab
Four, a cui forse ha contribuito
anche la voglia di Apple Inc. di
chiudere almeno una delle tante
battaglie legali in corso.
Per la società californiana resta
oraapertaquellasulmarchiodel-
l’iPhone con Cisco Systems, pro-
prietaria del nome, che vorrebbe
proibire ad Apple di utilizzarlo
per il nuovo cellulare, in vendita
dopo la primavera. Le due socie-
tà stanno discutendo della pater-
nità del marchio dal lontano
2001.

Il CASO Dopo anni di battaglie legali che sono costati almeno 6 milioni di dollari, è stato raggiunto un accordo sull’utilizzo del marchio. Tenuti segreti i termini finanziari dell’intesa

Tra Steve Jobs e Beatles è finita la guerra della mela

Il colosso Masterfoods, che controlla i
famosi marchi di snack e merendine Mars
e Snickers, non farà più pubblicità dalla
fine dell'anno ai suoi «prodotti core»
diretti ai ragazzi under 12 anni. La mossa
di Masterfoods, che fa seguito alle
preoccupazioni espresse per i legami tra la
pubblicità e l'obesità infantile, è stata
annunciata in una lettera diretta al
direttore generale Ue per la salute e la
protezione dei consumatori.

Parmalat
il processo
rinviato
all’8 marzo

■ Gli italiani preferiscono ri-
correreal telefonopercontatta-
re imprese fornitrici di gas ed
elettricità. Ma se da un lato so-
no soddisfatti per la chiarezza
delle risposte e la cortesia degli
operatori,dall'altro itempidiat-
tesae la complessitàdelle tecni-
che del risponditore automati-
co rendono non soddisfacente
questo aspetto del servizio.
Questo in sintesi il risultato del-
l’indagine pilota condotta dal-
l’Autorità per l'energia elettrica
nell'ultimo trimestre 2006 sulla
qualitàdeicall centerdeiprinci-
pali venditori di energia elettri-
ca e gas.
Suentrambiquesti fattori l'indi-
cedisoddisfazionerivela,peral-
cune aziende, livelli di qualità
inadeguati.

■ I giudici della prima sezione
penale di Milano hanno sospe-
so fino all'8 marzo il processo
Parmalat per aggiotaggio e altri
reati a causa dell'impossibilità
di un difensore a comparire per
ragioni di salute. Il collegio ha
disposto anche la sospensione
dei termini di prescrizione per
tuttigli imputati, dalmomento
che le altre difese si erano asso-
ciateallarichiestadidifferimen-
to delle udienze.
L'8 marzo prossimo, nel caso il
legale ammalato non fosse in
gradodiesserepresente, i giudi-
ci valuteranno se stralciare o
meno la posizione dell'imputa-
to Luca Sala.
Il processo vede imputate 20
persone tra cui l'ex patron Cali-
sto Tanzi.

Il colosso automobilistico statunitense
Chrysler taglierà 10mila posti di lavoro e
chiuderà almeno due stabilimenti per
ritornare alla profittabilità. Lo scrive il
Detroit News, che cita un piano segreto
denominato «Progetto X» incentrato nel
trasformare la Chrysler in una società più
agile maggiormente legata alla Mercedes
Benz. L'annuncio del piano di
ristrutturazione è atteso per il prossimo
14 febbraio.

■ di Laura Matteucci / Milano

MERENDINE: STOP ALLA
PUBBLICITÀ PER GLI UNDER 12

La ristrutturazione
coinvolge 70 sedi
e 2600 dipendenti
della banca
centrale

«Verde» in calo
dello 0,4%
mentre le ferrovie
hanno fatto registrare
un più 5,9%

Un disco Apple Corps dei Beatles e il logo di Apple Foto di SangTan/Ap

■ di Luigina Venturelli

LA CHRYSLER TAGLIERÀ
10MILA POSTI DI LAVORO

Un apparecchio digitale da oggi inserito
nel paniere dell'Istat Foto Ansa

Autogrill sbarca al museo del Louvre. La
società italiana ha infatti rilevato le attività
di ristorazione del Carrousel du Louvre,
la galleria commerciale all’interno del
museo parigino. Le attività comprendono
14 punti vendita, servono 2 milioni di
pasti-anno e generano ricavi per 8,5 milioni

ECONOMIA & LAVORO

12
martedì 6 febbraio 2007


